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Sul volo di ritorno da Fatima, poche settimane fa, papa Fran-
cesco, sollecitato dalle domande dei giornalisti che lo accom-
pagnavano, ha espresso il suo pensiero sulle apparizioni di
Medjugorje, spiegando che la Commissione incaricata di valu-
tare la veridicità o meno delle apparizioni ha suddiviso il caso
in due segmenti: una prima parte riguarda le sette apparizioni
iniziali (giugno/luglio 1981) che sono sembrate credibili; l’altra
parte, il seguito delle apparizioni che ancora continuerebbero e
destano alcune perplessità. 

“Io – dice papa Francesco – preferisco la Madonna madre, no-
stra madre, e non la Madonna capo-ufficio che tutti i giorni in-
via un messaggio a tale ora… questa non è la mamma di Gesù.
E queste presunte apparizioni non hanno tanto valore. E que-
sto lo dico come opinione personale. Ma chi pensa che la Ma-
donna dica: «Venite che domani alla tale ora dirò un messaggio
a quel veggente» …no…”

L’aspetto più importante è sicuramente quello devozionale
che porta ogni anno circa due milioni di persone a Medjugorje,

per pregare, cercare aiuto e ri-
sposte: gente che va, prega, si
converte, incontra Dio, talvolta
cambia vita.

P a p a  F r a n c e s c o  h a  u n
profondo rispetto per la pietà
popolare ed i santuari mariani:
“…nella pietà popolare si può
cogliere la modalità in cui la
fede ricevuta si è incarnata in
una cultura… Il camminare in-
sieme verso i santuari ed il par-
tecipare ad altre manifestazioni
della pietà popolare è in se
stesso un atto di evangelizzazione…” La sua preoccupazione è
richiamare alla “Madonna vera, quella che genera Cristo nel no-
stro cuore, che è Madre…” preservando la purezza e l’autenti-
cità della devozione mariana.

Irene Ricozzi di Roma, oggi ha 30 anni, chiede il battesimo da
adulta e nella notte di Pasqua 2017 riceve il Battesimo nella par-
rocchia San Policarpo, nella periferia est di Roma. Si è preparata
da un anno e mezzo seguendo ogni settimana una catechesi di
introduzione al Battesimo e alla fede. Nella stessa notte riceve
anche il sacramento della Cresima e della Comunione. Una sco-
perta, un ringraziamento e una con-
ferma; tutto nello stesso momento. 

Una vita difficile, quella di Irene,  la cui
mamma è cristiana, ma non praticante e
il papà è protestante e anticlericale.

All’età di 10 anni i genitori si separano
e per lei non c’è spazio per il catechismo:
non ha mai avuto la possibilità di avvici-
narsi alla chiesa o alla fede. 

A 25 anni rimane incinta; Irene lo dice
al compagno che reagisce male e non
vuole riconoscere la bambina. La felicità
di Irene si infrange contro la delusione
del compagno che la allontana e le pro-
pone di abortire. “Ho fatto tutto da sola:
il test di gravidanza, le analisi, gli accer-
tamenti e anche il parto, ma da subito ho
avvertito dei segnali, la certezza che, sì,
ero sola fisicamente, ma qualcuno ci
stava accompagnando. È accaduto tutto
quasi inconsapevolmente e, ad un certo
punto, mi sono ritrovata a pregare”.

Le visite mediche però non sono tran-
quillizzanti. Quando sembra che tutto si
risolva per il meglio, all’improvviso i me-

dici avvisano che il battito della bambina non si sente più e Irene
rischia un aborto spontaneo. Superata anche questa situazione,
i rapporti con il compagno si inaspriscono e Irene si abbatte mo-
ralmente. I medici avvertono che la bambina non cresce e ri-
schia danni neurologici. Infine all’ultimo ricovero all’Umberto I
un prete giovane, di cui non ricorda il nome, ogni volta che

passa le chiede se può pregare per lei e la
bambina. “Io ero un po’ scettica, ma con-
fesso che quelle preghiere a poco a poco
mi hanno cambiata, e quasi inconsape-
volmente mi sono scoperta a pregare an-
ch’io per la bambina”.

Susanna è nata di 7 mesi e mezzo,
sana, con un parto cesareo, l’8 dicembre,
festa dell’Immacolata. Da allora non ho
più avuto dubbi. C’era un angelo custode
e Qualcuno.

“Ho avuto sempre la percezione che sin
dall’inizio delle difficoltà ci fosse davvero
una presenza che ci aiutava e sosteneva.
Così nel momento della nascita è matu-
rata anche la decisione di battezzare la
bambina il 3 aprile del 2015. Da quando
è nata Susanna, la mia vita di fede è cam-
biata: ho cominciato ad andare in chiesa
ed a messa. Mi sono dovuta preparare
per il suo battesimo e in seguito, proprio
perché dovrò esserle di esempio e dovrò
custodire la sua fede, ho pensato di chie-
dere il battesimo anche per me. Questa
bambina mi ha portato la fede”.

Prima storia: “Grazie a mia figlia oggi chiedo il battesimo”

Papa Francesco e Medjugorje

È  il titolo di una rassegna di brevi bio-
grafie di persone di tutti i giorni, come
noi, che si offrono come testimonianza
sul settimanale “Credere” del 16 aprile
2017. La loro è una esperienza di sco-
perta della vicinanza del Signore Gesù
attraverso l’incontro con la comunità dei
credenti, o almeno di qualche persona
della comunità cristiana che ha mostrato

nei suoi comportamenti i tratti del volto
paterno, misericordioso, presente, vi-
cino, del Signore Gesù, vivo.

Mi pare utile, per tutti, accogliere que-
ste brevi testimonianze che ci esortano a
vivere il mistero della vita nuova del Si-
gnore Gesù, che vive con noi tutti i giorni
ed attraverso noi, quali sue membra mi-
stiche, comunica, in base alla nostra

consapevolezza e coerenza, il Suo Bel
Volto Consolatore e Salvatore. Quindi
per tre numeri del bollettino, cioè fino
alla fine di quest’anno potrete conoscere
le storie di vita risorte di alcune persone
e magari vivere più risolutamente in Cri-
sto la vita quotidiana e sperimentare la
gioia della vita del Signore in noi.

DDoonn  TTaarrcciissiioo

Vite da risorti
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Come anticipato in chiusura della prece-
dente riflessione, concludiamo l’analisi
dell’Amoris Laetitia rifacendoci al III capi-
tolo dell’esortazione apostolica che con-
cerne la famiglia e le complesse situazioni
che essa si trova a sperimentare nella so-
cietà contemporanea.

Definiamola. Secondo criteri antropolo-
gici la famiglia è l’insieme di persone legate
da stretti vincoli di sangue o di parentela.
Noi, facendo un passo avanti, la conside-
riamo come la naturale evoluzione della
scelta matrimoniale e dell’apertura degli
sposi alla generatività dell’amore. La coppia
allarga il proprio orizzonte generando
nuove vite, ma, aggiunge Papa Francesco
pensando all’adozione, accogliendo anche
altre creature provate dall’abbandono.  In
senso ampio, la famiglia promuove una
cultura dell’incontro che comprende zii, cu-
gini, parenti, instaurando una rete di rap-
porti che diventano una specie di tirocinio
di crescita per le relazioni con tutti coloro
che ci circondano nella vita di ogni giorno.
Questo attribuisce alla famiglia un
profondo carattere sociale (186) nell’oppor-
tunità di incontro fra generazioni, fra per-
sonalità, attitudini e progettualità diverse.

Il Papa non ignora quante difficoltà in-
contri nella società contemporanea e quali
minacce incombano oggi sulla famiglia:
dalle separazioni al divorzio, dalla man-
canza di politiche a sostegno della mater-
nità alla precarietà economica, ma non ri-
nuncia alla certezza che essa costituisce
elemento fondante di ogni società che vo-
glia  fondarsi sull’amore e sulla solidarietà,
che voglia vincere la solitudine e l’abban-
dono, capace di guardare al futuro con
speranza e creatività.

Per quanto riguarda poi “altri tipi di fa-
miglie” che si vanno affermando, Papa
Francesco scrive che “dobbiamo ricono-
scere la grande varietà di situazioni che
possono offrire una certa regola di vita”,
ma che “le unioni di fatto o tra persone
dello stesso sesso non si possono equipa-
rare semplicisticamente al matrimonio”.

Per questo dichiara con fermezza che

ogni rottura del vincolo matrimoniale è
contro la legge di Dio, che un sistema eco-
nomico-politico che trascura le fragilità e
non adotta misure efficaci di sostegno, ge-
nera una situazione che finisce per schiac-
ciare le famiglie.

Si accenna poi alla tanto mediatica-
mente attenzionata  teoria di “gender” che
svuota la base antropologica della famiglia
negando la reciprocità naturale di uomo e
donna. “Una cosa è comprendere la fragi-
lità umana e la complessità della vita, altra
cosa è accettare ideologie che pretendono
di dividere in due gli aspetti inseparabili
della realtà” (n.56). Indebolire la famiglia
come società naturale non può giovare alla
società, ma pregiudica la maturazione
delle persone.

Certamente se il rapporto fra le genera-
zioni che ha nella famiglia il suo terreno
naturale viene messo in discussione o si ri-
duce a pura formalità o contratto, siamo
ben lontani dal modello che il Papa ci pro-
pone. Viene meno infatti la peculiarità
della famiglia che è una “relazione” fon-
data sul dialogo (quanto ama questa pa-
rola Papa Francesco che ce la indica come
strategia infallibile per ogni rapporto) e sul
reciproco sostegno. Comunità educante,
possiamo definirla in positivo, primo
luogo dove si impara ad ascoltare le ra-
gioni altrui, a condividere, a sopportare, a
rispettare ed aiutare, a pregare... (n.276-
287).

Questi verbi dimostrano come il Papa
non si riferisca allo stereotipo della fami-
glia ideale della pubblicità, ma a quel mo-

saico di tante realtà diverse piene di gioie,
drammi, dolori, cioè alla famiglia che spe-
rimentiamo ogni giorno, dove servono la
pazienza, la collaborazione, la capacità di
rinunciare, ma anche di proporre senza
prevaricare. Ad un simile straordinario im-
pegno, non può mancare, naturalmente,
l’aiuto di Dio che in una “famiglia” ha vo-
luto crescesse in “età, sapienza e grazia” il
Figlio destinato a salvare l’umanità.

Le situazioni particolari. Le considera-
zioni sulle situazioni particolari che i cri-
stiani si trovano a vivere riguardo alla fa-
miglia tracciano delle linee-guida soprat-
tutto per i sacerdoti, ma possono costituire
per tutti un orientamento nelle relazioni
con coloro che si trovano a sperimentare
una crisi familiare. Per le cosiddette coppie
irregolari: divorziati, divorziati risposati,
conviventi (che non sono scomunicati)
non cambia la dottrina in se stessa, ma
l’approccio al problema. Il Papa indica
quale atteggiamento  fondamentale da as-
sumere, il “discernimento”, cioè la valuta-
zione delle singole situazioni (non è pos-
sibile infatti codificare una rigida casi-
stica), della coscienza dei singoli e soprat-
tutto quella misericordia che non giudica e
non condanna e tanto meno chiude il
varco all’azione della Grazia. Pertanto “pur
in una situazione oggettivamente irrego-
lare, si può crescere nella vita di grazia e di
carità ricevendo a tale scopo l’aiuto della
Chiesa.” (n.305). Ci viene presentato
quindi un percorso nuovo  che prevede la
partecipazione alla vita della Chiesa, l’in-
tegrazione nella prassi comunitaria  in  una
ricerca umile e sincera della carità.

Eccoci al termine della nostra riflessione
sull’Enciclica AMORIS LAETITIA.

Il percorso per costruire una vita im-
prontata alla “gioia dell’amore”non ha
perso certamente le sue difficoltà, ma se la
lettura di queste pagine ci aiuterà a “ricon-
siderare” alcuni errori e a cambiare qual-
cosa del vivere quotidiano di ciascuno di
noi, il nostro impegno e la vostra atten-
zione non saranno stati inutili.

LLMMCC
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AMORIS LAETITIA: terza riflessione. La famiglia - situazioni particolari

1 - Francio Mauro con Bergamaschi Melissa 3 - Massetti Fabio con Bertazzoli Letizia2 - Cigala Fabrizio con Giacomini Debora

Matrimoni
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13 aprile 2017 
Argomento del giorno: verifica delle iniziative

proposte e realizzate nel periodo da settembre 2016
alla Pasqua 2017 nella logica di vivere la prima fase
del progetto di pastorale missionaria per la nostra
diocesi, centrando l’attenzione sulla capacità della
comunità cristiana di essere attraente in mezzo al
tessuto civile del nostro paese. 

Ci siamo poste alcune domande di verifica: 
- In che cosa si è percepito che stavamo vivendo

da comunità attraente? 
- Ci siamo sentiti più attraenti, ci abbiamo “cre-

duto”, nell’animare le diverse iniziative? 
Sono emerse numerose e variegate risposte, ac-

compagnate da alcune proposte: 
- Si è vivacizzata la collaborazione tra i gruppetti

dei volontari Si è ampliata la possibilità di incon-
trarsi. 

- Belle e coinvolgenti le giornate delle famiglie, per
le famiglie, in alcune domeniche pomeriggio. Le via
crucis hanno registrato una più ampia partecipa-
zione e si sono coinvolte famiglie nuove nel gruppo
di collaboratori. 

- È stata vissuta con interesse la partecipazione
dei genitori ai momenti dei ritiri delle classi alla do-
menica mattina. 

- Si vuole continuare a perseguire l’obiettivo di
coinvolgere le giovani famiglie. Si intende program-
mare un mini campo estivo alla fine di agosto a Obra
per loro. 

- Interessante la festa della Vita con la colazione,
la messa e l’incontro nel pomeriggio col prof. Lom-
bardo. 

- Dolente rimane l’attenzione ai giovani che, oltre
alla catechesi, non siamo riusciti a coinvolgere in al-
tre iniziative. Si è proposta la partecipazione alla
scuola della Parola al Duomo vecchio in Brescia in
quaresima. Si è vissuta ancora l’esperienza del ritiro
per adolescenti in vista della Pasqua e delle giornate
insieme in oratorio feriale... per il gruppo post cre-
sima si è proposta la partecipazione e animazione
della veglia pasquale con il rinnovo della professione
di fede. 

- È stato positivo constatare la presenza di per-
sone delle altre parrocchie ad alcune nostre inizia-
tive. Bella la partecipazione alla via crucis dei bam-
bini del catechismo. 

- Si propone la benedizione delle fabbriche e
aziende del paese nella settimana del primo maggio. 

Nel CPP del 24 maggio si chiedeva ai consiglieri
delle due comunità di preparare delle proposte per
animare il periodo dal settembre alla pasqua 2018. 

- Da Malpaga per coinvolgere la realtà giovanile: si
propone di organizzare per gli educatori tre/quattro
incontri per fasce di età per conoscere ed approfon-
dire le dinamiche specifiche e ricercare supporto ed
aiuto anche a specialisti del settore; di seguito, pro-
porre un’ esperienza forte, anche con l’aiuto di per-
sone che offrono la propria testimonianza. 

- Si invita a presentare in forma nuova la tombola
missionaria in ottobre ed a motivare l’esperienza
della colazione solidale offrendo una informazione
più visibile e precisa sui progetti missionari che si in-
tendono sostenere. 

- Si propone di coinvolgere le persone anziane e
anche sole nell’iniziativa di fare dei quadrotti di lana
da cucire insieme per realizzare delle coperte da
vendere per aiutare i missionari locali. 

- Si programmano due - tre incontri per conti-
nuare il cammino delle famiglie con bimbi dai 1 ai 6
anni col prof. Pietro Lombardo. 

- Si propone di invitare, in occasione della festa
del Battesimo di Gesù (gennaio 2018) le famiglie con
bambini che hanno ricevuto il Battesimo nel 2016 e
nel 2017. 

- Si sottolinea l’importanza di porre particolare at-

tenzione alle famiglie giovani, come anche i nostri
Vescovi sollecitano, non solo invitando a condivi-
dere momenti conviviali, bensì offrendo contenuti
formativi e favorendo anche il dialogo e lo scambio
di esperienze/testimonianze tra famiglie giovani. 

- Si rinnova l’idea di animare le messe domenicali
nella logica di famiglie con i bambini dell’icfr dalla
prima alla 4 con una celebrazione della parola nella
chiesa della Disciplina ed il passaggio in chiesa par-
rocchiale al momento della consacrazione. Vivere
queste celebrazioni nelle domeniche dei ritiri delle
classi. 

- Si propone di individuare con cadenza mensile,
all’interno di un calendario di celebrazioni della
messa del sabato sera, momenti di predicazione

specificatamente dedicati alle famiglie supportati
dai responsabili diocesani della pastorale familiare.
Stessa iniziativa per i giovani con 3-4 celebrazioni
nell’anno con attenzione alla riflessione indirizzata
per loro. 

- Si ritiene opportuno proporre per tempo e
diffondere il calendario degli incontri quaresimali
per i giovani in duomo a Brescia. 

- Si ritiene indispensabile sostenere la formazione
del gruppo chierichetti. Si conferma l’esigenza di va-
lorizzare il mese della pace. 

La serata si è chiusa ringraziando il Signore: al ti-
more del deserto è bello vedere che rifiorisce l’entu-
siasmo e il desiderio vivere un clima di vita cristiano,
pur rimanendo immersi nel mondo secolare. 
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Verbali dei CCP presenti i componenti di Malpaga e Calvisano
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CALENDARIO LITURGICO PASTORALE

DDoommeenniiccaa  1188  ggiiuuggnnoo
SSoolleennnniittàà  ddeell  CCoorrppoo  ee  SSaanngguuee  ddii  GGeessùù

AAllllee  oorree  1188..0000  

PPrroocceessssiioonnee
ddeell  CCoorrppuuss  DDoommiinnii  
con il seguente
percorso:
partendo
dall’oratorio,
viale Stazione,
via Dante,
via De Amicis,
via Lechi,
via San Michele,
via Roma e
Chiesa Parrocchiale. 
Abbellire le vie
è segno di rispetto

Segue la S. Messa

MMaarrtteeddìì  1155  aaggoossttoo
AAssssuunnzziioonnee
ddeellllaa  BBeeaattaa

VVeerrggiinnee  MMaarriiaa

Le Sante Messe
si celebrano alle ore:

8.00 – 10.30 – 18.30

IINNDDUULLGGEENNZZAA  DDEELLLLAA  PPOORRZZIIUUNNCCOOLLAA
OO  PPEERRDDOONNOO  DD’’AASSSSIISSII

La Porziuncola è il singo-
larissimo privilegio del-
l’Indulgenza, che va sotto
il nome di ““PPeerrddoonnoo  dd’’AAss--
ssiissii”” o – appunto – IInndduull--
ggeennzzaa  ddeellllaa  PPoorrzziiuunnccoollaa,,
e che da otto secoli con-
verge verso di essa mi-
lioni di pellegrini deside-
rosi di varcare la “porta
della vita eterna” per ri-
trovare pace e perdono.
La festa del Perdono ini-
zia la mattina del 11  aaggoo--
ssttoo e si conclude alla sera
del 22  aaggoossttoo, giorni nei quali l’Indulgenza della Por-
ziuncola, qui concessa per tutti i giorni dell’anno, si
estende alle chiese parrocchiali e francescane di tutto il
mondo.
L’aspetto religioso più importante del “Perdono d’Assisi”
– e di ogni Indulgenza – è la grande utilità spirituale per
i fedeli, stimolati, per goderne i benefici, alla confes-
sione e alla comunione eucaristica. Confessione, prece-
duta e accompagnata dalla contrizione per i peccati
compiuti e dall’impegno a emendarsi dal proprio male
per vivere sempre più la propria vita secondo il Vangelo,
così come hanno fatto tutti i santi ed in particolare Fran-
cesco e Chiara.
Di seguito riportiamo le condizioni necessarie per otte-
nere il perdono:
• visita in Chiesa e recita del Padre Nostro e del Credo
• Confessione sacramentale;
• Comunione Eucaristica;
• preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre;
• disposizione d’animo che escluda ogni affetto al pec-

cato anche veniale.

TTuuttttii  ii  vveenneerrddìì  ddii  ggiiuuggnnoo
aallllee  oorree  2200,,3300

Nella chiesa della Disciplina:
recita della coroncina della Divina Misericordia

MMEESSSSEE  PPEERR  II  DDEEFFUUNNTTII
IISSCCRRIITTTTII  AAII  TTRRIIDDUUII

Da lunedì 5 a venerdì 9 giugno:
alle ore 15.00 – celebrazione della messa 

nella chiesa delle Bradelle.

Nei mesi di luglio e agosto, le Sante Messe 
si celebreranno secondo i seguenti orari:

oorree  88..0000  ––  1100..3300  ––  1188..3300

LL’’AAddoorraazziioonnee  EEuuccaarriissttiiccaa  ddeell  ggiioovveeddìì
èè  ssoossppeessaa
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Il 22·23 aprile sì è svolto il 21° campo raccolta Amici del Sidamo a Cal-
visano, attività che ha sempre visto la nostra comunità molto attiva e sen-
sibile. Resoconto del campo 2017: 

- 230 q di ferro, alluminio e ferro pari a circa € 5.000
- offerta € 50 
Vorremmo così condividere con voi uno dei progetti che il nostro

gruppo missionario sostiene in Etiopia. 

Il Don Bosco Children è la casa realizzata in Etiopia per i ragazzi di
strada di Addis Abeba.

Nel centro ci sono otto dormitori, sei laboratori per l’avviamento
professionale, mensa e cucina, un grande auditorium, una biblioteca,
nove aule per la formazione tecnica, grandi cortili ed aree gioco.

Un’opera aperta nel 2008, voluta dai salesiani di Don Bosco e dai
volontari del Sidamo che accoglie durante il giorno 350 bambini e ado-
lescenti e 160 di questi a tempo pieno, giorno e notte. 

Una struttura che nasce dall’urgenza del problema dei ragazzi di
strada della capitale etiope, che da alcuni anni è interessata dal feno-
meno del rapido inurbamento e dai contraccolpi sociali che questo com-
porta: abbandono delle campagne, rete sociale che si allenta, periferia

che si allarga velocemente e senza strutture.
Si calcola che siano 70.000 i ragazzi di strada, per lo più sono ra-

gazzi arrivati dalle zone rurali, in fuga dalla carestia, povertà o dalla
disgregazione familiare. la gran parte hanno tagliato le radici con le fa-
miglie di origine e nella capitale sono subito coinvolti nella microcri-
minalità. 

Il progetto Bosco Children nasce dall’urgenza di dare una risposta
alla solitudine di questi ragazzi e si pone l’obiettivo di reinserire i ra-
gazzi nelle famiglie e nella società. 

Un recupero, secondo il carisma di Don Bosco, fatto di gioco e di la-
voro fianco a fianco, di formazione professionale, di cultura, di senso
di famiglia, di sviluppo umano. Un programma costruito su misura per
ogni ragazzo che si sviluppa in quatto fasi e lungo circa due anni: l’in-
contro con i ragazzi sulle strade, i primi passa dei ragazzi nel centro,
la scelta di un cammino lungo e la crescita personale, il momento del
ritorno (se possibile) in famiglia e nella società. 

A questo progetto verranno devoluti anche gli incassi delle colazioni
equosolidali che mensilmente vengono servite in oratorio (€ 700,00).

Un piccolo contributo per un grande sogno in stile Don Bosco ... con
i giovani e per i giovani...

L’estate è alle porte e siamo quindi avviati verso la conclusione del per-
corso pomeridiano in oratorio. Durante questo anno i bambini han po-
tuto sperimentare diverse attività, tutte aventi  come obiettivo la socializ-
zazione  all’interno di una realtà importante per tutta la comunità. Oltre
all’esperienza dello svolgimento dei compiti scolastici, gestito dall’asso-
ciazione Ideando, si è dato spazio a laboratori ludici e creativi: soprat-
tutto inerenti a feste importanti come il Natale, il Carnevale, la Pasqua, la
festa del papà e della mamma. Abbiamo realizzato lavoretti e addobbi per
l’oratorio. 

Molte sono le esperienze accolte con entusiasmo: la caccia alle uova
di Pasqua dove tantissimi bambini correvano per tutto il parco a cercare
le uova di cioccolato per riempire il proprio cestino! Qualche bambino
ha anche avvistato il coniglietto mentre scappava! Altrettanto gradita è
stata la caccia al tesoro, dove i bambini stanchi per le mille corse, hanno
poi condiviso un gustosissimo premio: una buona merenda!!

A Maggio sono venuti a trovarci gli ospiti della Casa di Riposo, accolti

con gioia dai bambini! In-
sieme a loro abbiamo giocato
a tombola con tantissimi
premi per tutti! Visto l’entu-
siasmo, la tombola è diven-
tato un appuntamento fisso
per ogni giovedì del mese di maggio! È bello vedere l’unione dei  bam-
bini diventare, giorno dopo giorno, sempre più solida. Si è creato un bel
gruppo di tutte le età, in cui la parola d’ordine è divertimento! Grazie a
tutte le persone che ci hanno aiutato: grazie a Lidia, Ornella e Carmela
per la pazienza!! Grazie a Don Tarcisio che, attraverso la sua disponibi-
lità, ha dimostrato grande affetto per il nostro oratorio! 

Ora che finisce la scuola, lasciamo spazio all’estate e quindi al Grest
in cui ci aspettano tantissime attività, gite e molto, ma molto diverti-
mento!! Arrivederci a settembre!!

AAlliiccee  ee  MMaarrttaa

DALL’ORATORIO

AMICI del SIDAMO di Calvisano

5 - Beltramini Matteo

7 - Dal Maso Diletta / 8 - Dal Maso Achille

6 - Antonica Serena Ilinca

9 - Paini Sofia 10 - Stanga Federico 11 - Orlandi Beatrice

Nati alla Grazia I genitori dei bambini battezzati sono invitati
far ppeerrvveenniirree  tteemmppeessttiivvaammeennttee al Parroco

una foto della celebrazione, così da poterla
pubblicare (è possibile anche inviare mail a:

ppaarrrroocccchhiiaaccaallvviissaannoo@@lliibbeerroo..iitt).
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Domenica 21 Maggio 45 ragazzi della no-
stra Parrocchia hanno ricevuto i Sacramenti
della Santa Cresima e dell’Eucarestia. 

Il cammino di preparazione non è stato
facile, ma con la guida di don Tarcisio i ra-
gazzi, affidandosi alla Grazia di Dio nella
preghiera, impegnandosi e frequentando
assiduamente il catechismo e la S. Messa,
sono arrivati emozionatissimi a questo ap-
puntamento tanto desiderato. 

I sacerdoti, i catechisti, i genitori, le ma-
drine e i padrini, assieme a tutta la comu-
nità riunita come una grande famiglia, li
hanno accolti in chiesa e accompagnati
con la preghiera e il canto durante la so-

lenne cerimonia.
Ognuno di loro ha pronunciato il suo

“Eccomi” alla chiamata del Vescovo, ha
incontrato intimamente Gesù e ricevuto lo
Spirito Santo a conferma della propria
fede nel Signore. 

Come Monsignore ha sottolineato nella
sua Omelia, questo momento speciale, di
cui ciascuno serberà un ricordo particolare
nel proprio cuore, non è un traguardo, ma
l’inizio di una nuova avventura: rispon-
dendo alla chiamata di Dio essi si sono im-
pegnati ad essere suoi testimoni in mezzo
ai fratelli, sono diventati nuova luce e lievito
per tutta la comunità. 

A nome di tutti loro, delle famiglie, dei
padrini e delle madrine desideriamo rin-
graziare S.E. Mons. Diego Maria, i concele-
branti don Giuseppe Tomasoni (parente di
Lucia Panato) e dom Amedeo Maria Mac-
carini, il nostro Parroco don Tarcisio, il pic-
colo clero di Calvisano e Malpaga e la Co-
rale “I Cantico”, tutta la Comunità che ha
partecipato alla cerimonia. 

Ci auguriamo che la Grazia di questo
giorno accompagni sempre queste ragazze
e questi ragazzi e che l’azione dello Spirito
Santo sostenga il loro entusiasmo perché
possano portare testimonianza della Luce
che è in loro.

Amadei Giorgia
Amadei Irene
Bassini Gaia 
Bellini Cristian
Berselli Martina
Bertoletti Chiara
Biasin Irene 
Calcina Alice 
Clerici Tamara
Conti Michele 
Coppi Federica

Cucino Sofia
Cunni Lorenzo
Cunni Matteo
Este Nicolò 
Fanton Davide
Favalli Lorenzo
Fenaroli Lucrezia
Fratti Sofia
Garracini Juan Pablo
Giacomazzi Martina
Magli Leonardo

Martelengo Simone
Marzocchi Federica
Marzocchi Ivan
Massetti Federica
Merlanzoli Matteo
Migliorati Chiara
Pagano Sofia 
Panato Lucia
Pelizzari Andrea Gino
Pelizzari Elisa
Roncari Stefano

Silini Marco 
Stella Federico 
Stella Lorenzo
Tomasoni Gaia
Tortelli Marta 
Turini Annalisa
Venturini Ryan
Vezzosi Matteo
Viganò Sergio
Vigliotti Alessia
Zaltieri Beatrice
Zambelli Slavic

7 LA VOCE DI CALVISANO

Celebrazione dell’Eucarestia e della Santa Cresima
Presieduta da S.E. Mons. Diego Maria Rosa

Abate di Monte Oliveto Maggiore (Sn)
21 Maggio 2017

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola, e il padre lo amerà e noi verremo a lui”
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“Futuro presente” e “ritorno al futuro”
sono i due slogan che hanno accompa-
gnato bambini, adolescenti, giovani e adulti
di Azione Cattolica nel cammino durante
questo anno, che si concluderà con la fine
di maggio. Lo slogan ci ha spinti a cono-
scere e metterci alla ricerca delle nostre ra-
dici associative, nazionali e parrocchiali;
scavare nel passato e guardare con stupore
alle vite dei fondatori e ai naturali cambia-
menti del tempo delle dimensioni e delle
modalità di “fare” ed “essere” associazione.
Uno sguardo al passato, ma anche uno
sguardo necessario al futuro, ponendoci
obiettivi a lungo termine, con consapevo-
lezza e un po’ di coraggio.

In questi mesi l’Azione cattolica ha vis-
suto due appuntamenti importanti: L’incon-
tro con Papa Francesco a Roma il 30 aprile
e il Meeting diocesano a Mompiano (BS) il
14 maggio.

L’incontro con Papa Francesco si è tenuto
per festeggiare l’anniversario dei 150 anni di
A.C. Riportiamodi seguito alcune conside-
razioni fatte dal Papa quella mattina in
Piazza San Pietro: “La nascita dell’Azione
Cattolica Italiana fu un sogno, nato dal
cuore di due giovani, Mario Fani e Giovanni
Acquaderni, che è diventato nel tempo
cammino di fede per molte generazioni, vo-
cazione alla santità per tantissime per-
sone”… “Avere una bella storia alle spalle
non serve però per camminare con gli occhi
all’indietro, non serve per guardarsi allo
specchio, non serve per mettersi comodi in
poltrona! Non dimenticate questo: non
camminare con gli occhi all’indietro, farete
uno schianto! E non mettersi comodi in pol-
trona, questo ingrassa e fa male al coleste-
rolo! Fare memoria di un lungo itinerario di
vita aiuta a rendersi consapevoli di essere
popolo che cammina prendendosi cura di
tutti, aiutando ognuno a crescere umana-
mente e nella fede, condividendo la miseri-
cordia con cui il Signore ci accarezza”. 

Papa Francesco ha concluso il suo di-
scorso con un “mandato” per ciascuno di
noi: “Cari soci di Azione Cattolica, ogni vo-
stra iniziativa, ogni proposta, ogni cam-
mino sia esperienza missionaria, destinata
all’evangelizzazione, non all’autoconserva-
zione. Il vostro appartenere alla diocesi e

alla parrocchia si incarni lungo le strade
delle città, dei quartieri e dei paesi.”

L’incontro è stato emozionante, ci ha “ri-
caricati” ed è stata un’occasione per vivere
un momento associativo intenso e impor-
tante. Il meeting a Mompiano è anch’esso
un evento associativo, che vede ogni anno
protagonisti membri di A.C., dai più piccoli
agli anziani. Calvisano ha contato più di 100
partecipanti, che si sono incontrati con le
associazioni parrocchiali della Diocesi di
Brescia. La giornata trascorsa insieme è
stata piacevole e gioiosa, ricca di giochi e at-
tività. L’anno catechistico si è quasi con-
cluso ma tra stanchezza ed entusiasmo c’è
in noi la convinzione che l’Azione Cattolica
sia un’esperienza arricchente per la vita!

LL’’AACCRR
“CIRCOndati della vera Gioia che ri-

splende nelle nostre vie perché Tu sei con
noi! Come artisti della Gioia protagonisti
Accendi il tuo sorriso, c’è bisogno anche
di te!”

Ci sono canzoni che ti entrano in testa e lì
rimangono per un sacco di tempo…

L’inno che ha accompagnato l’A.C.R.
quest’anno è entrato nelle nostre teste ma
fin da subito  ci stava troppo stretto ed ha
iniziato ad uscire…. dal cuore!

Circondàti o circòndati?
Lo slogan del cammino A.C.R. è forse un

po’ un gioco di parole, ma ha aiutato a far
respirare ai ragazzi una Chiesa che nel Si-
gnore diventa luogo in cui si è felici insieme.

Una Chiesa fatta di persone che non sono
solo spettatori, ma veri protagonisti della
fede e per questo  spontaneamente scel-
gono di portare gioia a tutti coloro che in-
contrano.

Una Chiesa che ha bisogno del sorriso dei
ragazzi, del messaggio di speranza che solo
loro sanno portare perché la bellezza della
Chiesa si svela agli altri attraverso la gioia di
chi la abita, una gioia condivisa che ci rende
immagine che svela il Risorto.

Allora continuiamo a  canticchiarlo  nella
testa: Accendi il tuo sorriso, c’è bisogno an-
che di te... ma poi facciamolo uscire sulle
labbra e dal cuore.

Buona estate a tutti . . .  che l ’  A.C.
chiama…” tempoestateccezionale”!

IIll  ggrruuppppoo  aaddoolleesscceennttii
Come tutti gli anni l’azione cattolica di

Calvisano ha avuto la forza e la possibilità
di portare avanti la proposta del gruppo
adolescenti. Noi educatori del settore siamo
sei, tra giovani e adulti, amici prima che col-
laboratori ed è probabilmente questo che ci
dà la forza di portare avanti il nostro obiet-
tivo principale: portare un messaggio edu-
cativo e di fede al gruppo dei nostri ragazzi
in un periodo importante della loro vita.

Come settore adolescenti infatti diamo
molta importanza alla creazione di un
gruppo che frequenti l’oratorio, un luogo
che pensiamo possa essere un punto di ri-
ferimento per i ragazzi.

Durante quest’anno tra i temi toccati i più
importanti sono stati l’indifferenza e la
sfida, sempre affrontati con un occhio al
tema sociale ma con l’obiettivo di far pas-
sare un messaggio di fede.

Naturalmente la nostra proposta non si è
fermata ai gruppi svolti il sabato pomerig-
gio. Un buon gruppo di ragazzi ha infatti
partecipato alla proposta novità di que-
st’anno delle giornate comunitarie in orato-
rio, al ritiro svolto a Remedello e al campo
invernale ad Obra e tuttora sono aperte le
iscrizioni per il campo estivo.

IIll  ggrruuppppoo  ggiioovvaannii
Forse non tutti sanno che… a Calvisano

esiste un gruppo di giovani di Azione Catto-
lica frequentato da una quindicina di ra-
gazzi di età compresa tra i 18 e i 25 anni.

Nei nostri incontri, che si svolgono a ca-
denza quindicinale, affrontiamo temi legati
alla nostra realtà e ci poniamo interrogativi
riguardo al ruolo che occupa la fede nelle
vite di noi giovani.

L’argomento che ci ha accompagnato per
tutto l’anno è quello dei Vizi Capitali: alcuni
vizi (come quello della superbia) sono stati
approfonditi con il contributo del Mons.
Giambattista Targhetti.

Utilizziamo spesso la modalità dei rela-
tori/ testimoni di fede per trarre spunti di ri-
flessione da condividere con il gruppo e per
essere aiutati nel cammino. 

L’esperienza  insegna che la condivisione
con il gruppo è un aspetto importante per
riflettere,  perché ci porta ad ascoltare e co-

L’Azione Cattolica... Ritorna al futuro!

((AA..CC  ddii  CCaallvviissaannoo,,  mmeeeettiinngg  22001177)) ((GGrruuppppoo  ddii  CCaallvviissaannoo  aa  RRoommaa))
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noscere opinioni nuove.
Oggi, è difficile incontrare realtà giovanili

di confronto e discussione di temi legati alla
fede ed il gruppo giovani di A.C. risponde
alla necessità di formarsi anche rispetto a
tematiche rilevanti delle nostre realtà. Sa-
rebbe bello che altri ragazzi di Calvisano si
avvicinassero a noi… vi aspettiamo, anche
solo chi è curioso di vedere come si svol-
gono gli incontri!

IIll  ggrruuppppoo  ddeeggllii  aadduullttii
A Calvisano esiste anche un gruppo di

adulti che frequentano e sono parte inte-
grante dell’Azione Cattolica della nostra co-
munità. Si tratta spesso di persone che in
precedenza, ed in età più giovane, hanno
formato gruppi diciamo così, più “giova-
nili” e che ora, con un’età che va dai 30
anni... in avanti, formano e costituiscono la
parte più adulta dell’associazione. Ci in-
contriamo ogni 15 giorni e, a seconda del

programma definito anno per anno affron-
tiamo e discutiamo i più svariati argomenti.
Quest’anno per esempio, abbiamo studiato
la lettera del Papa “Laudato Sii”, approfon-
dendola con l’aiuto di don Gabriele Scal-
mana, incaricato diocesano della Pastorale
per il Creato, per poi passare alla lettura e
allo studio della lettera del Papa 2017 dove
viene evidenziata l’applicazione della non
violenza come parte integrante ed insosti-
tuibile ai processi di pace mondiale da
parte di un cristiano. Non solo, abbiamo
anche affrontato altri argomenti inerenti a
politiche molto più vicine all’Azione Catto-
lica stessa ed al suo modo di essere e di
porsi all’interno della società italiana e cal-
visanese, e di come il cristiano, possa vi-
vere e dimostrarsi tale all’interno di una co-
munità secolarizzata dove ormai il suo es-
sere ed il suo credo costituiscono mino-
ranza e non più maggioranza come un
tempo. Sono interrogativi questi, che il

mondo cristiano si pone e si deve porre e
noi, lo facciamo all’interno di un’associa-
zione di laici dotata di strumenti, di mezzi
e di persone in grado di garantire un cam-
mino efficace per questi scopi. Natural-
mente occorre impegno, il nostro ritrovarsi
con cadenza quindicinale richiede pas-
sione ma anche volontà: nel mondo degli
adulti gli impegni si sa sono molteplici, e
spesso alla sera il desiderio di stare rin-
chiusi in casa si fa sentire eccome! Ma ab-
biamo anche la convinzione che lo Spirito
ci tenga sempre per mano in questo cam-
mino da percorrere alla ricerca della Verità.

Ricordiamo anche che l’azione cattolica
di Calvisano è accompagnata spiritual-
mente da molti associati che pur non parte-
cipando attivamente, per età o per impegni,
ai gruppi ci sostengono con le loro pre-
ghiere.

IIll  CCoonnssiigglliioo  PPaarrrroocccchhiiaallee
ddii  AAzziioonnee  CCaattttoolliiccaa

Dal 10 al 14 maggio, in un verde angolo  collinare, a Valdra-
gone nella Repubblica di san Marino, presso la Casa San Giu-
seppe diretta dai frati francescani, si sono festeggiati il cente-
nario delle apparizioni di Maria a Fatima (13 maggio 1917) e
dell’istituzione della Guardia d’Onore del Cuore Immacolato di
Maria.

In un clima di confortevole accoglienza si sono svolti, anche
con la partecipazione di un gruppo di Calvisano, gli esercizi spi-
rituali nel corso dei quali si è approfondito il messaggio che la
Madonna di Fatima rivolse, in primo luogo ai tre pastorelli ed, in
seguito, a tutti noi: conversione, penitenza, preghiera, tre mo-
menti-atteggiamenti che dovrebbero permeare totalmente la no-

stra vita nella prospettiva devozionale di giungere ad affidarci
completamente a “Nostra Signora”, con la Consacrazione al
Cuore Immacolato di Maria, che come sottolineato da papa Fran-
cesco «…ci porta per mano, Madre, all’abbraccio del Padre, del
Padre della Misericordia…».

Nella giornata di domenica, assieme ad oltre duemila persone,
si sono vissuti incontri di preghiera per la difesa della vita, per la
pace, per l’educazione dei giovani e momenti importanti di spi-
ritualità, culminati nella s. messa concelebrata dal vescovo mons.
Turazzi con molti sacerdoti, nella processione con fiaccole ed
atto di consacrazione. Un’esperienza intensa e profonda.

AAddrriiaannaa  CCiinnqquuiinnaa  PPaarrii

Esercizi Spirituali
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NNEELL  CCAARROO  RRIICCOORRDDOO
Numerose e toccanti attestazioni di stima, di
affetto e profonda gratitudine hanno accompa-
gnato la scomparsa della dottoressa Maria
Rosa Inzoli. Originaria di Calvisano, si è spenta
lunedì 8 maggio nella sua casa in Brescia. Se
n’è andata in  silenzio, nello stile discreto che
ha caratterizzato la sua esistenza: uno spe-
gnersi dolcemente per ritrovarsi nell’abbraccio
amoroso del Padre. Impossibile sintetizzare la
sua vita, così ricca ed intensa, impegnata e do-
nata. “La Signora della Medicina” così è stata
onorata, non solo per il tratto fine ed elegante,
ma per la sua straordinaria umanità nell’ avvi-
cinarsi ai malati. Per oltre vent’anni medico
nella prima Medicina dell’ospedale Civile, nel
1976 si trasferì all’Ospedale Sant’Orsola con il
ruolo di Primario di Medicina Riabilitativa con-
tribuendo al sorgere di una scuola geriatrica.
Ricchi di impegno i suoi interessi nel campo ci-
vile, sociale, del volontariato. Per vent’anni è
stata presidente dell’organizzazione “Medicus
Mundi” che opera nei paesi poveri del sud del
mondo. Una vita ricca di fede e di relazioni
buone e feconde che sono la bellezza del vi-
vere. Ora riposa nel nostro cimitero e da coloro
che l’hanno conosciuta personalmente o attra-
verso la sua luminosa testimonianza, si alza
una preghiera di lode e di ringraziamento con
le parole di S. Agostino: “Grazie, Signore per
avercela donata”.

PPEERR  UUNNOO  SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE
Il sindaco arch. Giampaolo Turini ha firmato
una convenzione con cinque aziende del
paese: Vgv, Cromadora, Dima, Acciaierie di
Calvisano e l’ex-Sisva (la cui area sarà presto
bonificata) che contribuiranno complessiva-
mente con 25.000 euro per sostenere il pro-
getto: “E-governance” per il miglioramento
delle condizioni di sostenibilità ambientale e
sociale del territorio. Sono stati coinvolti anche
i ragazzi; quelli di prima media  hanno seguito,
sull’argomento, una lezione tenuta dall’Ing.
Giuseppe Magro, Presidente IAIA (Associa-
zione Italiana Impatto Ambientale): “Serve an-
che il vostro aiuto – ha sottolineato – tramite
segnalazioni di tutti, positive o negative e sarà
possibile migliorare il paese…”. Contempora-
neamente è stata installata una centralina me-
teo presso la scuola media.
Tre sono le fonti di dati su cui si basa il pro-
getto: i dati reali rilevati (tramite centraline e/o
sensori), tutte le Autorizzazioni Ambientali
concesse dalla Provincia alla aziende agricole
ed alle industrie del nostro territorio, infine
l’acquisizione di segnalazioni da parte dei cit-
tadini. Tutti questi dati saranno integrati fra
loro grazie alla piattaforma definita “QCum-
ber” che consentirà di valutare, in tempo reale
ed in modo trasparente, le condizioni ambien-
tali locali così da supportare, poi, le scelte più
opportune per migliorare tali condizioni.
Per le imprese coinvolte nella sperimentazione
si tratta di un’opportunità per adempiere alle
nuove disposizioni normative, relative alla so-
stenibilità ambientale delle stesse aziende.
Il 7 giugno, a Milano, nella sede della Micro-
soft, si è tenuto un incontro, momento di con-
fronto strategico sulle opportunità legate alle
nuove tecnologie e metodologie per la gestione
della sostenibilità, anche in previsione dell’im-

minente adozione della nuova legge sulla VIA
(Valutazione Impatto Ambientale) in Italia:
“Sostenibilità 4.0: strategie e strumenti di sup-
porto alle decisioni per la E.Governance delle
smart communities”. All’evento  ha partecipato
anche il nostro sindaco, invitato per illustrare
l’esperienza avviata nel nostro paese: “QCum-
ber City: l’esperienza concreta di una VAS 4.0
in Comune di Calvisano”.
Questo progetto sperimentale ed innovativo
per la tutela dell’ambiente, promosso dall’Am-
ministrazione comunale in collaborazione con
Aziende e cittadini, entro la fine dell’anno in
corso verrà reso fruibile a tutta la cittadinanza
che potrà accedere alla piattaforma QCumber
e presentare le proprie osservazioni e/o se-
gnalazioni. 

OORRTTOO  BBOOTTAANNIICCOO
E’ iniziato nel 2012, presso il Circolo ACLI, il
cammino dell’orto botanico intrecciandosi con
le esperienze dei ragazzi dell’Istituto Compren-
sivo che, con l’aiuto dei volontari, si prendono
cura delle aiuole, una per ogni classe, provve-
dendo alla semina ed alla crescita degli or-
taggi. Qui, tra erbe aromatiche, ortaggi, le-
gumi, alberi da frutta, imparano che i prodotti
in tavola non nascono nei supermercati, ma
dal lavoro paziente dell’uomo, lo scorrere del
tempo, l’influenza del clima. Non manca l’aula
didattica dove i ragazzi, tra laboratori senso-
riali, cartelloni, disegni, imparano nozioni di
scienze e matematica… E poi c’è la presenza
rassicurante dei nonni che rinforza i legami fra
le generazioni e con la loro saggezza antica li
partecipano dei proverbi, dei detti, frutto di
esperienza, partendo dal basilare: “…Chi non
semina, non raccoglie!”

SSOOCCIIEETTAA’’  CCAALLVVIINNAA
La speranza di ritrovare i due pulman, rubati la
notte del 7 febbraio, di proprietà della società
calcistica, stavano lentamente svanendo. Per-
ciò la telefonata della Polizia ha colto di sor-
presa i dirigenti: il mezzo Opel Vivaro, pare in
buone condizioni, è stato ritrovato a Bologna
verso la metà di aprile. La Calvina non aveva,
comunque, interrotto il servizio di trasporto dei
suoi tesserati, dotandosi di un nuovo veicolo e
chiedendone uno in prestito all’oratorio.

PPRRIIMMAATTOO  IITTAALLIIAANNOO
Verso la metà di aprile, a Verbania sul lago
Maggiore, si è spenta Emma Morano di 117
anni: la donna più anziana del mondo. Li aveva
compiuti il 27 novembre scorso divenendo così
la quinta persona più longeva di tutti i tempi.
Ragazza del ‘99 era la decana d’Italia, l’ultima
vivente del XIX° secolo.

CCEENNTTRROO  DDII  AAIIUUTTOO  PPEERR  LLAA  VVIITTAA
Grazie ad un gruppo di mamme, muove i primi
passi anche a Calvisano il Centro di Aiuto per
la Vita a sostegno della vita nascente. Ha ini-
ziato la sua attività a febbraio ed il giorno di Pa-
squa si è inaugurata la sede vicino alla Chiesa
in uno spazio offerto da don Tarcisio, cui va la
nostra gratitudine. Quanti grembi, culle della
vita, diventano bare perché la donna in diffi-
coltà viene lasciata drammaticamente sola a
decidere. Il Centro si propone come punto di ri-
ferimento offrendo accoglienza, compren-

sione, solidarietà, aiuti concreti perché ogni
bimbo sia accolto come dono. Il sostegno con-
creto si protrae fino al secondo anno di età, ga-
rantendo tutto ciò che serve al bambino, non-
ché sostegno legale, psicologico e morale. Il
Centro potrà funzionare sempre meglio grazie
alla generosità delle persone. Un’iniziativa coi
fiocchi… speriamo sempre più rosa e azzurri
che dipingono di tenerezza la vita.

FFEESSTTAA  DDEELLLLAA  LLIIBBEERRAAZZIIOONNEE
Il 25 aprile è passato in sottotono…eppure
Piero Calamandrei, giurista e partigiano della
resistenza, nel primo anniversario della Libera-
zione, davanti ad un’assemblea di studenti e
giovani lavoratori, invitava a non dimenticare
ed a fare memoria di tutti i giovani uccisi, tor-
turati, impiccati e deportati che con il sacrificio
della loro vita ci avevano restituito libertà e
pace, di cui noi godiamo da più di settant’anni.
“Ricordatevi che dietro ogni articolo della Co-
stituzione c’è il loro martirio. Questa è dunque
la loro festa…”. A Gerusalemme nel museo Yad
Yashem dedicato alla Shoà, viene ripetuta-
mente scandito l’invito “Zakor” (“Ricorda”)
perché le nuove generazioni non dimentichino
e non permettano il ripetersi di tanti orrori.

BBUUOONN  CCOOMMPPLLEEAANNNNOO,,  SSAANNTTIITTAA’’
Il 16 aprile il papa emerito Benedetto XVI°, che
recentemente ha espresso il desiderio di essere
chiamato padre Benedetto, ha compiuto no-
vant’anni, nonostante il breve pontificato, ha
sempre governato la Chiesa con tutte le sue
forze, spesso con la sofferenza, sempre con la
preghiera. Ora le sue giornate trascorrono se-
rene nel Monastero Mater Ecclesiae, tra pre-
ghiera, meditazione, ascolto della Parola e let-
ture. Non manca la passeggiata quotidiana,
anche la musica ha il suo posto, soprattutto i
brani al pianoforte del suo amato Mozart l’”usi-
gnolo di Dio”.

PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  LLIIBBRROO
Quando la sera scende nel cuore e l’angoscia ti
soffoca, solo lo sguardo al baluginare dell’au-
rora, che presto spunterà, ti salva dalla dispe-
razione. Così Daniela Bottarelli, giovane tren-
tenne, ha reagito al cancro che l’ha aggredita e
ci offre una lezione di vita. Analizzando, sof-
frendo, assaporando le sue emozioni più
profonde, le ha incanalate nel flusso fecondo
della poesia. Recentemente, presso la Biblio-
teca di Calvisano, ha presentato il suo libro:
“Ho riscoperto il profumo della mia pelle”. Par-
lare di cancro spaventa; molti enti infatti hanno
rifiutato. La sua presentazione. “Eppure –
commenta – condividere anche le esperienze
più laceranti aiuta a crescere ed a sfidare prove
dolorose. Servono cattedre di Umanità, non
solo di Anatomia…”

MMOOSSTTRRAA
In mostra dal 16 al 21 maggio, presso la “Mi-
mesis Gallery” di piazza san Silvestro, gli ac-
querelli di Matteo Savani, nostro concittadino e
studente all’Accademia di Belle Arti di Brera.
“Passaggi” titola la mostra: sono gli studi che
Matteo ha realizzato su carta di un certo spes-
sore con la “tecnica dell’acquerello in cui l’ac-
qua è l’elemento fondamentale che permette al
colore di espandersi creando sfumature e si-

CRONACHE BREVI a cura di Piera D’Adda
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Il 22 marzo, per la prima volta, per noi ospiti della Casa di Ri-
poso, la tanta attesa visita all’Azienda Valledoro di Brescia.  Il no-
stro caro Battista, sempre disponibile ad accompagnarci in nuove
avventure, ci carica sul pulmino e via! ...La strada è molto traffi-
cata, noi siamo molto curiosi di visitare un’azienda che da de-
cenni produce i famosi “bibibò” ed altri prodotti da forno. Ci ac-
coglie la gentilissima Federica che si occupa delle visite guidate in
azienda. Entriamo, muniti di apposita cuffia, nella fabbrica dove
vediamo alcuni operai al lavoro. Federica ci mostra dettagliata-
mente tutte le fasi di lavorazione per la produzione dei grissini che
vengono esportati anche all’estero: dalle materie prime (acqua,
lievito, farina, sale ed olio)  alla stesura dell’impasto, alla cottura
dei prodotti... Tutti ascoltiamo ed osserviamo attentamente, in si-
lenzio assoluto. Nella fabbrica c’è un profumo di “cose buone”
che ci fa venire l’acquolina in bocca… La nostra Eugenia riesce an-
che ad essere immortalata con una foto in compagnia di un gio-
vane operaio addetto al forno…

Al termine della visita guidata Federica ci regala dei grissini an-
cora caldi: li gustiamo felici e tanto orgogliosi. La ringraziamo di
cuore per le emozioni che ci ha regalato e con entusiasmo ci por-
tiamo in un bar della città per pranzare in compagnia. Ritorniamo

in struttura nel pomeriggio, discorrendo, durante il tragitto, di
tutto ciò che abbiamo visto in mattinata.  

Ringraziamo di cuore Battista che ci ha permesso di trascorrere
una giornata indimenticabile all’Azienda Valledoro.

Nelle prossime settimane altre uscite per gruppi allieteranno e
renderanno “speciali” alcune giornate.

SSaarraa  --  AAnniimmaattrriiccee

Dalla Casa di Riposo: alla Valledoro

Si scrive “finale scudetto”, si legge Patarò Rugby Calvisano cam-
pione: Rovigo sconfitta sabato 27 maggio per 43-29. Passa nuo-
vamente di mano il tricolore tra queste due formazioni (i veneti lo
vinsero nel 2016): dal 2014 sono loro ad aver monopolizzato l’atto
conclusivo del campionato d’Eccellenza della palla ovale.

I gialloneri non sono comunque nuovi a rivalità storiche del ge-
nere, sempre provenienti dal Veneto. Facendo un piccolo passo
indietro nel tempo, dal 2003 al 2006, la “bestia nera” dei bassaioli
fu il Treviso. Ricapultandoci però rapidamente nel presente, la
squadra di Massimo Brunello (ex del Rovigo, tra parentesi) arri-
vava all’atto conclusivo da favorita: oltre ad aver concluso la sta-
gione regolare al primo posto, battuto i rossoblu (campioni in ca-
rica, vittoriosi in semifinale sul Petrarca) sia all’andata (26-11) sia
al ritorno (35-14), in questa circostanza poteva fare pure affida-
mento sul fattore campo; elemento decisivo ai fini della vittoria. E
così, sotto 0-12 i tifosi calvisanesi hanno alzato i loro incitamento,
spingendo metro dopo metro Morelli e compagni a rifarsi del ko
rimediato un anno esatto fa al “Battaglini”.

Complimenti! Nota particolare per Salvatore Costanzo: quello
contro i Bersaglieri è stato il suo ultimo match. 

Da un’Eccellenza ad un altra, il passo è breve: giusto qualche
metro. Cambiamo disciplina sportiva e il riferimento va ovvia-
mente al calcio, dove la Calvina ha raggiunto la salvezza alla sua
prima esperienza nella “Serie A dei dilettanti”, come l’ha apostro-
fata Battista Battaglia durante la serata di presentazione il luglio
scorso. Mister Ennio Beccalossi (alla seconda stagione sulla pan-
china dei biancoazzurri, riconfermato pure per la prossima) ha
traghettato i suoi ragazzi a quello che era l’obiettivo da centrare,
chiudendo il campionato con 37 punti; frutto di 8 vittorie, 13 pa-
reggi e 9 sconfiite (37 i gol fatti a fronte di 33 subiti). Bravi!  

Le eccellenze, però, non si fermano qui. Benché leggermente in

secondo piano, è giusto - ec-
come - portare alla ribalta le
gesta di Eduardo Fornari e
Stefano Migliorati. Due gio-
vani calvisanesi (22 anni
l’uno, 20 l’altro), vicini di
casa, che stanno portando in
alto il nome di Calvisano nel-
l’atletica.

Eduardo è riuscito nella
strabiliante impresa di con-
quistare tre medaglie d’oro a
Narni Scalo (Terni) agli Spe-
cial Olympics Italia-Giochi
nazionali estivi 2017: 200 me-
tri, staffetta 4x100 e salto in
lungo. Stefano, invece, si è
reso protagonista negli Stati
Uniti (dove studia, si allena e
gareggia), primeggiando ne-
gli 800 metri outdoor, la sua
specialità. Fermando il cro-
nometro a 1’49”49, il 14 mag-
gio, si è lasciato alle spalle
tutti gli avversari agli Aac
Outdoor  Track & F ie lds
Championships di Houston
(Texax), dedicando la vittoria
alla mamma, nel giorno della
sua festa. Complimenti ad
entrambi!

EEmmmmeezzeettaa

Sport... d’Eccellenza

tuazioni irripetibili”. Per una visitatrice ine-
sperta, l’impatto è un po’ confuso, ma con
l’aiuto e la guida del sig. Giancarlo Piccinelli,
l’occhio si fa più attento a cogliere splendide
sfumature, quasi un dilatarsi del colore in lu-
minose iridescenze. I rimandi a forme, imma-
gini, emozioni è del tutto soggettivo. “L’acque-
rello – afferma Goethe – è la diluizione dell’a-
nima” e questa è infatti l’emozione suggestiva
che l’animo ci restituisce. Complimenti Matteo,

l’inizio è promettente e il cammino ancor lungo
sarà ricco di soddisfazioni.

QQUUAANNDDOO  II  MMIIGGRRAANNTTII
EERRAAVVAAMMOO  NNOOII
A Genova, nella sezione “Memorie e Migra-
zioni” del “Museo del Mare” un’interessante
mostra racconta la travagliata odissea dei no-
stri connazionali che lasciarono il paese per
sfuggire alla miseria ed alla fame: nel corso di

un secolo 29 milioni di italiani migrarono in
tutto il mondo. I visitatori ricevono un passa-
porto interattivo che consente di immedesi-
marsi in uno di questi migranti partecipando
ad un viaggio virtuale: colloquio alla dogana,
entrata nella stiva ammassati come merce, tra-
versata, arrivo alle varie località. “Anch’io – ha
commentato papa Francesco – sono figlio dei
migranti, anch’io uno scarto per questa so-
cietà”.
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Nei precedenti articoli mi sforzavo di far risalire la presenza
di “realtà-paese”, sul territorio di Calvisano, ai Celti, “osando
affondare” al IV-V secolo a.C.   Dicevo questo, diversamente
dagli studi operati sino ad oggi che, parlando di romanizza-
zione del territorio, al più si spingevano ad accennare alla ci-
viltà celtica come matrice di alcune “buone pratiche” ancora
presenti nel nostro mondo agricolo. 

Osavo! Ma mai avrei pensato, in un così breve lasso di
tempo, di poter andare … ben oltre. 

Ed invece sono ora a narrare di una presenza stanziale ri-
salente addirittura all’età del rame.

Che fantastica storia è la Storia! 
Di colpo… con un improvviso balzo di ben 3.000 anni al-

l’indietro, si può riscrivere tutto sulle origini di Calvisano, col-
locando alcune sue realtà di “vita vera” alla civiltà del rame,
3.000 e passa anni a.C.

Sapevo già di reperti neolitici trovati sul monte di San Pan-
crazio e sul monte di San Zeno (Montichiari; quivi assai ab-
bondanti), così come in prossimità di San Giorgio e sul monte
Fumino (Carpenedolo). Conoscevo la presenza e l’impor-
tanza della così detta “civiltà di Remedello”, risalente ad un
periodo a cavallo tra neolitico e civiltà del rame, nonchè ma-
trice di manufatti interessanti quali sono i pugnali in rame a
lama triangolare, presenti anche nelle raffigurazioni su roc-
cia incise dagli uomini della civiltà camuna. Sapevo che an-
che l’uomo di Similaun (mummia congelata di Otzi, uomo di
circa 46 anni ritrovato nel 1991 in Alta Val Senales, a 3200 m.
sul livello del mare, risalente al 3.350-3.100 a.C. e ancora do-
tato di un corredo di vesti, armi e oggetti) portava con sé ma-
nufatti in rame creati “nel solco/modello” della civiltà di Re-
medello (in questo caso una ascia, lavorata prima a colata e
poi saldata, simile a quante rinvenute proprio nelle tombe di
Remedello), a testimoniare che idee, manufatti e uomini viag-
giavano e avevano contatti con le comunità di un ben vasto
territorio. 

Ma potevo solo immaginare che di tutto ciò si potesse par-
lare anche per Calvisano!

Prima d’ora si argomentava così la presenza degli antichi: “nel
territorio di Calvisano non si sono riscontrate tracce di necro-
poli o di giacimenti preistorici…” (tranne il ritrovamento di
manufatti in pietra - punte di freccia - asce perforate - monili
in metallo nei pressi del Chiese e di una area archeologica vi-
cino al vaso Bonifica, a sinistra della strada Calvisano-Carpe-
nedolo: il tutto visto però con estrema cautela e grande scet-
ticismo anche dal Guerreschi, unico storico a darne notizia.
Insomma: pareva trattarsi di ritrovamenti …poco reali. A que-
sto punto penso che, forse, sarebbe il caso di rivedere anche
questa posizione. Si dovrebbero però rianalizzare quei re-
perti. Ma… dove sono?). E si scriveva, ulteriormente: “il calvi-
sanese fu frequentato da gruppi di cacciatori alla ricerca di
selvaggina che si muovevano lungo il Chiese, la via di colle-
gamento più agevole, …o seguivano i sentieri tracciati dagli
animali, (al più) capanne per il tempo della caccia, …unici se-
gni di una presenza umana prima dell’arrivo delle genti celti-
che” (da Battista Guerreschi, storia di Calvisano, ed. Zanetti
1989).

E della seguente età del bronzo (il bronzo è una lega di rame
e stagno) si era solamente a conoscenza di un rinvenimento
di sei spade in bronzo a Mezzane, in prossimità del ponte sul
Chiese  (sono citate in E. Abeni: il frammento e l’insieme. La
storia bresciana. Dall’età cenozoica alla caduta dell’impero
romano; ed. Moretto 1986). Personalmente non le ho sin qui
rintracciate. In verità ve n’è un paio nel museo di Remedello
(mi pare di ricordare che, però, siano date come celtiche),
sempre rinvenute nel Chiese.

… forse, a questo punto, sarà utile al lettore che io tracci una
pur sommaria linea del tempo, mediante la quale riuscire a
muoversi in questo “intrico” di epoche storiche e di “civiltà”
umane.

L’età della pietra si divide convenzionalmente in tre fasi :
paleolitico (pietra antica: da circa 3.000.000 di anni fa a

circa 10.000 anni a.C.); mesolitico (pietra di mezzo: circa tra
il 10.000 e l’8.000 a.C.); neolitico (pietra nuova: circa tra
l’8.000 ed il 3.000 a.C.).

A seguire viene la così detta età dei metalli, divisa conven-
zionalmente anch’essa in tre fasi:

rame (circa 6.000 - 3.000 a.C. Si colloca a cavallo tra prei-
storia e storia antica e, come si evince dalle datazioni prece-
dentemente scritte, “convive” per un lungo periodo con il
neolitico. C’è da dire, a spiegazione, che in varie zone geo-
grafiche l’uomo ha avuto una evoluzione culturale-cultuale
diversificata e non contemporaneamente agita); bronzo
(circa dal 3.000 a.C.); ferro (circa dal 1.200 a.C. Alcuni la fanno
iniziare dal 900 a.C., attribuendo ai tre secoli precedenti il
nome di “bronzo finale”).

Con l’epoca dei metalli, dicevo, si fa iniziare la “storia an-
tica” (circa 4.000 a.C. - 476 d.C. = data della caduta dell’Im-
pero Romano d’Occidente).

I Celti occupano ampie parti dell’Europa tra 2.000 e 1.000
a.C. Trattasi di più gruppi/tribù, ognuna con sue particola-
rità. I Liguri fondano Brescia nel 1.200 circa. I Galli Cenomani
vi arrivano intorno al VII secolo a.C. Circa nel 500 a.C. i Celti
sono capillarmente diffusi nella Pianura Padana, dando fine
ai possedimenti Etruschi (presenti dal 700 a.C. circa).

Come dicevo più sopra, tutte le date sono solo “punti di ri-
ferimento”; troppo spesso (ma potrei anche dire “sempre”),

CENNI DI STORIA LOCALE
cchhee  ffaannttaassttiiccaa  ssttoorriiaa  èè......  llaa  SSttoorriiaa!!

11))  ppuuggnnaallee  aa  llaammaa  ttrriiaannggoollaarree,,
ddaallllaa  ttoommbbaa  7799  ddii  RReemmeeddeelllloo
22))  aasscciiaa  ddii  OOttzzii,,
ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddeellllaa  cciivviillttàà  rreemmeeddeelllliiaannaa
33))  aasscciiaa  ddii  OOttzzii,,  ppaarrttiiccoollaarree
44))  ssccaarrppaa  ddii  OOttzzii,,  ppooii  ddaa  rriiccoopprriirree
ccoonn  ggaammbbaallee  ddii  ppeelllliicccciiaa
55))  OOttzzii,,  ccoommee  ddaa  ““rriiccoossttrruuzziioonnee  ssttaattuuaarriiaa””  
((BBoollzzaannoo))
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infatti, il momento di passaggio tra una cultura e la succes-
siva è “mediato” da una commistione di entrambe. 

Prendiamo quale esempio la cultura remedelliana. Essa si
colloca, appunto, tra neolitico e rame.

Ma torniamo al punto!
Durante le escavazioni operate nella nostra campagna per

la posa del metanodotto Zimella-Cervignana d’Adda, in loca-
lità Basalica di Calvisano è emersa una necropoli. (I lavori sul
sito sono del 2013; aggiungo, quale annotazione, che avevo
già scritto un articolo, per il nostro giornalino, nel merito di
altri ritrovamenti archeologici, effettuati in località Santi du-
rante la posa dello stesso metanodotto). 

Gli archeologi intervenuti, con la Direzione Scientifica della
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia,
hanno evidenziato trattarsi di una comunità stanziale appar-
tenente all’età del rame. Nel sito hanno operato sepolture
“l’uomo del rame”, culturalmente affine ai remedelliani, non-
chè successive civiltà, con evidenze per quella romana e me-
dioevale (probabilmente, data la realtà del nostro territorio,
quest’ultima era longobarda).

Di questo importantissimo ritrovamento hanno recente-
mente scritto …ma altrove! (Articolo “rituali funebri dell’età
del rame della pianura bresciana: la necropoli di Basalica di
Calvisano (BS)”, scritto da Cristina Longhi e Giulia Rebonato
nel volume “Bione, Corna Nibbia – 5.000 anni fa in Valle Sab-
bia”, ed. Valle Sabbia, aprile 2017). Senza soffermarmi più di
tanto sul fatto che l’importanza di ritrovamenti quale il pre-

sente sia “considerato e valorizzato”, appunto, “altrove” più e
meglio che a Calvisano, faccio solo un piccolissimo accenno
alla strana coincidenza per la quale la comunità di Calvisano
si ritrova in uno scritto di Bione, paese ove i ragazzi del no-
stro oratorio hanno per anni soggiornato (campi estivi/inver-
nali e/o ritiri, a motivo del possesso di una casa vacanze, poi
alienata). 

Evidenzio come in quello scritto si rilevi con forza che le “ra-
gioni di vita” ed i culti agiti nella civiltà del rame, accomu-
nassero tutte le genti del Chiese, fossero esse di pianura o
della valle.

Ringrazio peraltro la Maestra Zaniboni Clara che, ben co-
noscendo la mia passione storica, mi ha regalato il suddetto
volume. L’ho immediatamente trovato di straordinaria impor-
tanza.

Nel prossimo articolo “entrerò” nella necropoli, cercando di
descriverne i reperti e i culti sepolcrali. Nel frattempo vado a
concludere ponendo una domanda:  perché fermarsi/stan-
ziarsi proprio a “Basalica”?

La pianura non si presentava certo come oggi è: piatta e
uniforme. Gli interventi di livellamento e bonifica operati nei
secoli sono stati notevoli e … “impattanti”. Cinquemila anni
fa, anche a Calvisano avremmo trovato fitte boscaglie, ampi
tratti di palude, acque stagnanti… Muoversi, in un tale pae-
saggio, presentava non poche difficoltà. Ripeto ancora: l’u-
niformità della pianura è una “costruzione dell’uomo”. 

Porto un esempio, peraltro temporalmente vicino a noi: in
altri miei scritti indicavo come la brughiera attorno a Monti-
chiari fosse, fino agli anni sessanta del secolo scorso, conno-
tata da dossi e rilievi (le cosidette “leàde”), poi livellati ed eli-
minati, a motivo di uno sfruttamento di tali terreni, con l’uso
dei mezzi agricoli e per una studiata irrigazione. 

Faccio presente che una siffatta brughiera connotava anche
la zona di Calvisano, tra Belvedere di Ghedi - Viadana - “cru-
salù”. Mi preme però indicare che, nonostante i tanti lavori
agrari che hanno ridisegnato il territorio, ancora oggi si può
rilevare una diversa altezza delle varie località circostanti. Ba-
salica, ad esempio, si trova a 80 metri sul livello del mare. Cal-
visano è a 67 (ben 13 metri di differenza: tanti! E probabil-
mente ben di più, a quel tempo!). Vero è che Montichiari è a
104 metri, S. Antonio di Montichiari a 97, Belvedere di Ghedi
a 86 metri. Ma Viadana è a 76, case Oriani a 78, Malpaga a
73, la Rovata a 70.  Insomma: da Montichiari fino a Basalica
e Viadana si può, a ragione, pensare all’estendersi di un pia-
noro rialzato, fatto anche da depositi alluvionali (come le col-
line che stanno “a corona”, ma con zone a maggiore produt-
tività arborea/cerealicola), con il suo limite estremo posto
proprio nella nostra località. Da lì (Basalica), si veniva a con-
figurare un sorta di avvallamento/dislivello, o comunque un
rapido degradare dell’altezza del terreno. Si poteva quindi os-
servare, da posizione rialzata il territorio verso Calvisano, e
nonostante i boschi della Rovata, controllare l’eventuale
avanzata di “genti ostili”. Inoltre, dato il percorso in linea retta
tracciato dal metanodotto di cui dicevo in premessa, si deve
pensare che da San Giorgio di Montichiari a Basalica - Via-
dana - Santi (for’anche a Malpaga) fosse possibile/probabile
una viabilità di comunicazione. Essa trovava motivo anche
nella ben nota possibilità di attraversamento del Chiese a
mezzo del guado di San Giorgio, successivamente facilitato
anche dalla costruzione di un ponte romano le cui
vestigia/resti sono ancora oggi presenti.

PPiieettrroo  TTrreeccccaannii

FFoottooggrraaffiiee::  11  ee  22))  BBaassaalliiccaa,,  ppoossiizziioonnee  ssuull  tteerrrriittoorriioo
((ccaarrttooggrraaffiiaa  ee  ffoottooggrraaffiiaa  ssaatteelllliittaarree))

33))  BBaassaalliiccaa::  rriipprreessaa  ppaannoorraammiiccaa  ddeellll’’aarreeaa  ddii  ssccaavvoo..
SSii  ppoossssoonnoo  nnoottaarree  ii  ttaaggllii  ddeellllee  ttoommbbee  aa  lliivveelllloo  ddeellllee  gghhiiaaiiee
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14/05/2016 - 14/05/2017

ROSARIO NELLE VIE E NELLE CASE DI MALPAGA IL CARRETTO... DELLE SEDIE

LA LAVANDA DEI PIEDI

13 APRILE: GIOVEDI’ SANTO CON DON CRISTIAN

14 MAGGIO: RINNOVO PROMESSE BATTESIMALI

19 MARZO:
FESTA DEL PAPA’

TRIDUI DEFUNTI

LA DISTRIBUZIONE DEL BOLLETTINO

DA PARTE DEI NOSTRI RAGAZZI

E’ STATA L’OCCASIONE PER PORGERE

“BUONA PASQUA” NELLE FAMIGLIE

7 APRILE PRESSO LA CARITAS:
CONSEGNA E SMISTAMENTO

RACCOLTA ALIMENTARE
QUARESIMALE

In occasione del Primo anniversario del Suo ingresso, la Comunità di
Malpaga ringrazia il Parroco Don Tarcisio, perché con il Suo aiuto in
questi mesi la Parrocchia ha riscoperto la gioia di essere figli di Dio. In
questa bella ricorrenza, è desiderio di tutti rinnovarGli anche i più vivi
e cordiali Auguri per il Suo 33° Anniversario di Sacerdozio (9 Giugno
1984 – 9 Giugno 2017) e preghiamo perché guidato dalla Parola del Si-
gnore e illuminato dallo Spirito Santo nel Suo ruolo di guida spirituale,
sappia richiamarci ai nostri doveri di cristiani e ci sostenga a non ab-
bandonare la Via ma a seguirla con serenità e amore. Con il ricordo di
alcune recenti immagini, la Comunità esprime il proprio GRAZIE A DON
TARCISIO per aver accettato di stare in mezzo a noi!
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Anche quest’anno un gruppetto di Malpaga ha vissuto l’espe-
rienza della Veglia delle Palme a Brescia. Ci siamo messi in cam-
mino partendo dalla Chiesa di San Francesco per giungere in
Piazza Paolo VI accolti da una scritta proiettata sullo schermo
luminoso “L’ho incontrato...e ha fatto grandi cose per me”. Que-
sto era appunto il tema scelto dalla Diocesi e che è stato svilup-
pato durante i vari incontri quaresimali della Scuola della Parola.  

Nel mezzo della meditazione del Vescovo: chi si è seduto a
gambe incrociate sui sanpietrini, chi in piedi ad ascoltare un
messaggio di fede. Il Vescovo Luciano esordisce: “Siete uno
spettacolo bello da vedere!”

La riflessione muove da lontano e dal diario di Etty Hillesum,
ebrea olandese deportata e morta ad Auschwitz.

Una riflessione molto profonda dove il Vescovo spiega di
come questa donna ebrea non praticante si rivolga a Dio in
modo apparentemente improprio, cioè sul fatto che Dio non
possa aiutare noi ma che siamo noi ad aiutare Lui ed in questo
modo aiutiamo noi stessi.

E’ un capovolgimento di posizioni quello auspicato dal Ve-
scovo, l’espressione “aiutare Dio” è evidentemente paradossale.

Dio è Onnipotente, Egli fa scendere nella morte e fa risalire: tutto
è nelle Sue mani eppure rimane vero che Dio agisce nel mondo
attraverso le creature, attraverso gli elementi della natura che se-
guono leggi rigide o probabilistiche che siano.

L’anima che magnifica il Signore, lo spettacolo dell’uomo che
dimentica se stesso, cresce ogni giorno in saggezza, affabilità,
amore: ecco la ricetta di salvezza proposta dal Vescovo ai gio-
vani a cui aggiunge: “mi interessa che l’odio sia vinto dall’amore,
mi interessa che il mondo non distrugga  se stesso lasciando
campo libero all’ingiustizia ed all’indifferenza, mi interessa la
salute del mondo. Mi interessa per voi per il mondo”.

Il segreto è “allargare lo spazio di Dio in mezzo agli uomini,
perché mettersi al servizio del bene è la realizzazione più alta
dell’esistenza umana”. Il messaggio più profondo della serata si
nasconde nelle prime righe del Diario di Etty Hillesum: “l’unica
cosa che possiamo salvare in questi tempi, e anche l’unica che
conti, è un piccolo pezzo di Te in noi stessi, mio Dio”.

...Una serata arricchente, toccante, profonda... GRAZIE VE-
SCOVO LUCIANO!

I giovani, seduti ai tavolini fuori dai bar del centro di Brescia,
hanno guardato il passaggio della Veglia delle Palme.
Le palme fatte svolazzare in aria, il vociare come pure i canti durante il passaggio sono
il segno del valore di testimonianza dei giovani che partecipano al cammino della Veglia,
i quali diventano fonte di interrogativo e ricerca per la vita dei loro coetanei.

8 Aprile 2017 - Veglia delle Palme

PPAARRTTYY  QQUUEESSTT’’EESSTTAATTEE??......NNOO,,  RREESSTTOO!!  ……WWOORRKK  IINN  PPRROOGGRREESSSS  ((ddaa  ggiiuuggnnoo  aa  sseetttteemmbbrree))

TORNEO: PALLAVOLO SULL’ERBA – GREEN VOLLEY

TOMBOLATE  SOTTO  LE STELLE

SERATE di CINEMA ALL’APERTO

TORNEO SOTTO LE STELLE di BIGLIARDINO/CALCIOBALILLA A SQUADRE

GIOCHI D’ACQUA

TAVOLATE di GIOCHI IN SCATOLA  SOTTO LE STELLE

PASSEGGIATA/BICICLETTATA  AL  TRAMONTO 

SERATA CON  MALPAGA’s got talent (II EDIZIONE)

In Agosto per famiglie: CAMPEGGIO ALL’ORATORIO
(serata con cena, canti e giochi attorno al falò  e notte in tenda: al mattino colazione e Santa Messa)

VEGLIA DELLE PALME “FOTO MOSSA

CON IL DON SEMPRE DI CORSA, MA SIAMO NOI!”
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RRIICCOORRDDIIAAMMOO  IINNSSIIEEMMEE......
Rubrica dedicata a coloro che ci hanno lasciato in questi mesi per rinnovare il ricordo e la preghiera per questi nostri concittadini.

MORENI CATERINA
08/05/2016 - 08/05/2017 

Ti ricordiamo
sempre con affetto

PERLATO  CESARE
10/06/2016 - 10/06/2017

Le persone amate
non si scordano mai

MIGLIORATI ELENA
27/07/2007 - 27/07/2017

Il tuo ricordo
è sempre con noi

IINN MMEEMMOORRIIAA......

19 - Clerici Pietro
di anni 89

20 - Notari Bruna
di anni 67

15 - Malpetti Domenica
di anni 90

16 - Chiarini Emilia
di anni 94

17 - Sbrofatti Rina
di anni 93

18 - Granelli Marisa
di anni 80

25 - Cattaneo Luigi
di anni 80

26 - Sapia Antonio
di anni 51

21 - Mora Maria
di anni 96

22 - Scalmana Cecilia
di anni 85

23 - Cornelio Rosa
di anni  93

24 - Pelizzari Luigi
Giacomo di anni 93

D’ADDA FRANCESCO
22/05/2016 - 22/05/2017    

Grazie per l’amore che ci hai donato.
Sei sempre con noi.La tua famiglia
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